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La terra dei fuochi individua 

una vasta area situata 

nell’ Italia meridionale, 

tra le province di Napoli 

e Caserta, caratterizzata 

dalla presenza di roghi di 

rifiuti, donde l’appellativo.



L’inquinamento da diossina dei terreni è estremamente pericoloso 
perché introduce sostanze tossiche nella catena alimentare degli 
animali da allevamento e può raggiungere anche l’uomo.





E’ nata il 25 marzo 1995 con l’intento di sollecitare la società civile 
nella lotta alle mafie e promuovere legalità e giustizia. Libera 
promuove l’effettiva applicazione della legge n.109/96 sul riutilizzo 
sociale dei beni confiscati alle mafie, che prevede l’assegnazione dei 
patrimoni e delle ricchezze di provenienza illecita a quei soggetti 
(Associazioni, Cooperative, Comuni, Province e Regioni) in grado di 
restituirli alla cittadinanza, tramite servizi, attività di promozione 
sociale e lavoro.



Il caseificio ‘Le terre di Don Peppe Diana’
Inaugurato il 3 ottobre 2011, 
costruito su un bene confiscato alla camorra,
l’ azienda casearia di Castel Volturno 
ha deciso di produrre 
‘la mozzarella della legalità’.



L’ Azienda Agricola Ponterè Cecere di Cancello ed Arnone fornisce il 
latte per la produzione della mozzarella dal ‘giusto gusto’.
Tale azienda è in conversione al biologico, utilizza solo fonti 
energetiche pulite, le bufale sono libere al pascolo, non conoscono la 
costrizione nelle stalle e nemmeno la fecondazione assistita.



Decreto 

legislativo sulla ‘Terra dei 

fuochi’
La conversione del d.l 136/13 proposto dal Ministro Orlando prevede l’ 
introduzione di due nuovi illeciti nel codice penale : 

- inquinamento ambientale, punito con reclusione da uno a cinque anni 
e con multa fino a 100mila euro;

- disastro ambientale, punito con reclusione da 4 a 20 anni.



Gli obiettivi sono :       

- le analisi ai terreni sospetti e alle relative 

falde;

-la mappatura dei terreni per distinguere quelli che 

dovranno essere esclusi dalla produzione agricola ed 

essere  successivamente bonificati;

-la costituzione di comitati istituzionali e di consigli 

consultivi;

-stanziamento di circa 3 milioni e mezzo di euro alla 

Guardia forestale per rafforzare l’attività specifica 

di controllo,

repressione e sequestro dove necessario;

- l’incremento di screening sanitari specifici;

- l’utilizzo dei fondi, delle somme e i beni mobili 

confiscati alla criminalità organizzata in Campania per 

essere       



Questo è certamente un punto di partenza concreto per 

dotare l’intero paese di norme e strumenti a tutela del bene 

primario della vita, della salute e dell’ ambiente.


